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MASSIMO PICONE
STELLA

La «Casa degli Italiani» è
ora realtà. Ieri mattina a
Stella è stato ufficialmente
inaugurato il museo dedica-
to a Sandro Pertini, il presi-
dente più amato nella storia
della Repubblica.

Il taglio del nastro è avve-
nuto alla presenza della nipo-
te ottantaduenne Diomira
Pertini, del governatore della
Regione Claudio Burlando
con i suoi assessori Vesco,
Ruggeri, Zunino e Morchio,
di numerose personalità poli-
tiche locali e provinciali, auto-
rità militari e civili, rappre-
sentanti dell'Anpi, della sezio-
ne Gin Bevilacqua di Savona,
gli alunni delle scuole elemen-
tari e di tanti stellesi.

L'antica palazzina situata
alle spalle della chiesa di San
Giovanni, fu acquistata dalla
Regione con un finanziamen-
to di circa 250 mila euro. I fon-
di erogati salvarono lo stabile
dall'abbandono e ne segnaro-
no il futuro: un museo dedica-
to al Presidente che rappre-
sentò l'Italia dal 1978 al 1985.

Nell'appartamento sono
collocate sue fotografie in mo-
menti istituzionali, ad esem-
pio con il generale Dalla Chie-
sa, con l'amico Papa Wojtila e
con altre personalità di gran-
dissimo spessore, ma anche
mentre gioca a bocce e, a Ma-
drid, nel 1982, quando esulta
al terzo gol che l'Italia rifilò al-
la Germania in finale. Poi li-
bri, oggetti della sua esisten-
za come il cappotto beige nel
cui interno era cucito un na-
strino tricolore, la collezione
di pipe, penne, calamai e an-
che i sigari toscani regalati a

Mario Casazza, il tassista geno-
vese che mai li fumò per sogge-
zione e li consegnò all'Associa-
zione Sandro Pertini di Stella
presieduta da Elisabetta Favet-
ta, con il coordinamento di An-
gelica Lubrano. Insomma, un
museo al di fuori dei soliti cano-
ni. Un percorso della memoria
tra vecchi tavoli tarlati, pavi-
menti consunti dai secoli, foto
ingiallite, i rintocchi del vicino
campanile, il giardino posto all'
ingresso, un ambiente familia-
re più che una galleria: proprio
come sarebbe piaciuto a lui.

«La figura di Pertini è anco-
ra attuale. Quando fu scelto,
molti dubitavano sulla capaci-
tà di coprire la massima carica
dello Stato a causa dell'età
avanzata (salì al Colle a 82 an-
ni, ndr.): in quel momento si
cercava una forte figura di rife-
rimento, lui fu l'uomo più adat-

to». Ma c'è ancora spazio da
riempire nelle stanze della ca-
sa che vide nascere e trascorre-
re l'infanzia del futuro Capo di
Stato. Quindi ecco l'appello di
Fabio Morchio, socialista, as-
sessore regionale alla Cultura.
«Lancio un appello ai vecchi
compagni e ai loro eredi affin-
ché qualsiasi tipo di materiale
risalente a Pertini possa essere
donato al museo». Molti proget-
ti di rilievo, una volta passata
la festa, finiscono nelle ragnate-
le, dimenticate o disponibili a
pochi intimi. «Mi confronterò
con l'assessorato al Turismo
per promuovere e valorizzare
l'iniziativa quale punto di inte-
resse storico-turistico: anche
in questo modo si genera il con-
nubio mare-entroterra. Intan-
to, ci siamo attivati con il Quiri-
nale per portare in visita il pre-
sidente Napolitano».
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